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Stiamo per giungere alla fine dell’anno 

scolastico e siamo pronti con la quarta 
edizione del Giornalino. 

Troverete articoli che spaziano da notizie 
curiose, come quella delle ricorrenze di 

quest’anno o della dedica della cantante 
Emma alla Nazionale di nuoto artistico, a 

notizie più impegnate, come quelle relative 
alle nuove norme del codice della strada o 

ai diritti e doveri sul lavoro. C’è spazio per 
l’inclusione, con riferimento alla Settimana 

dedicata all’inclusione, che ha visto 
collaborare il nostro Istituto con la 
Cooperativa Il Seme e che ci ha offerto lo 

spunto per parlare della disciplina dello 
yoga e del Manifesto per eventi dal vivo 

accessibili. Ultimi, ma non per importanza, 
i contributi delle classi: la 2A scrive una 

lettera con consigli rivolti ai futuri alunni 
della Scuola Verri e parla dell’esperienza di 

orientamento presso Assolombarda; la 2B 
racconta il suo impegno per il sito della 

scuola e le emozioni provate grazie 
all’esibizione musicale presso il Teatro 

Manzoni di Monza; due ballerine di 2C si 
lasciano intervistare e alunni di 2D 
raccontano l’esperienza della Giornata del 

verde pulito e approfondiscono il diritto 
della libertà di espressione.  

Vi lasciamo anticipandovi un’ultima 
edizione particolare, in cui condivideremo 

con noi le esperienze più significative di 
questi ultimi mesi, con particolare 

riferimento alle nostre gite, uscite 
didattiche e progetti che hanno coinvolto 

tutte le classi della Verri. 
Intanto, buona lettura e arrivederci a 
presto! 

 
 
 
 
 

 

 

 

Attualità e politica  
 

Anniversari ed eventi  

Il 2024 sarà un anno pieno di anniversari 
“tondi” di eventi passati importanti nella 
storia dell’uomo. Per fare degli esempi, 
ricorrono i 700 anni dalla morte di Marco 
Polo e ne sono passati ben 100 dal delitto 
di Giacomo Matteotti da parte delle 
camicie nere di Mussolini;  il 25 aprile è 
stato il centocinquantesimo anniversario 
della nascita di Guglielmo Marconi, 
inventore del radiotelegrafo e premio 
Nobel per la Fisica; il 9 novembre del 
2024 le immagini della caduta del Muro di 
Berlino celebreranno il loro 35° 
anniversario e il 29 novembre si celebrerà 
anche il centenario della morte di 
Giacomo Puccini, autore di opere come 
Madama Butterfly. Noi abbiamo preso 
spunto per svolgere qualche 
approfondimento. 

Venti anni fa nasceva uno dei social più 
utilizzati: Facebook, il cui esatto 
anniversario è il 4 febbraio. Questo 
social fu creato ad Harvard da un’idea 
dello allora studente Mark Zuckerberg 
e di alcuni suoi colleghi con l’intenzione 
di creare relazioni a distanza tra persone 
che abitano anche in diverse parti del 
mondo. Sebbene le giovani generazioni 
preferiscono altre piattaforme come 
Instagram e Tiktok, a due decenni dalla 
sua fondazione, con i suoi tre miliardi di 
utenti, Facebook è ancora il social più 
utilizzato al mondo.  
Inoltre a luglio è arrivata la 
comunicazione che questa piattaforma 
ha acquistato WhatsApp e Instagram 
dando vita alla società Meta. 

Continua a pagina 2                                         
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Attualità e politica 
 

Anniversari ed eventi 
Compiono gli anni la RAI, Facebook e la Nato 

 
Continua dalla prima pagina. 
Il 4 Febbraio di 75 anni fa nasceva 

l’istituzione più importante di sempre: 

La Nato ossia la North Atlantic Treaty 

Organization, il cui compito è quello di 

salvaguardare la libertà e la sicurezza di 

tutti gli stati firmatari. 

Molto importante dopo la caduta delle 

Torri gemelle, ora si sta occupando 

anche dei conflitti in Ucraina e in Medio 

Oriente. L’ultima nazione ad aver 

aderito è la Finlandia, entrata e farne 

parte nel 2021 dopo l’attacco della 

Russia in Ucraina. 

BUON COMPLEANNO RAI! 

La RAI (Radiotelevisione Italiana) 

nacque il 3 gennaio del 1954, ben 70 anni 

fa! Nella sua mission, la Rai deve 

garantire un numero adeguato di ore di 

trasmissioni televisive e radiofoniche 

dedicate all'educazione, all'informazione, 

alla formazione, alla promozione 

culturale, con particolare riguardo alla 

valorizzazione delle opere teatrali, 

cinematografiche, televisive, anche in 

lingua originale, e musicali riconosciute 

di alto livello artistico o maggiormente 

innovative. La RAI fece esordire il 

famosissimo programma chiamato 

“Carosello” nel 1957, ma anche 

programmi che guardiamo noi ragazzi 

oggi, come “Sanremo” e gli show 

televisivi, ad esempio “Reazione a 

Catena”. 

Proprio per questo anniversario, il  

Presidente della Repubblica e il  Papa 

hanno invitato tutti i giornalisti RAI per 

riconoscere loro l’importanza della 

comunicazione verbale italiana. Fare il 

giornalista è una missione: un buon 

giornalista deve ascoltare, approfondire 

e raccontare. 

 

Attualità e politica 
 

Codice stradale 
Nuovo codice della strada 2024 
 

 

Il ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti Matteo Salvini ha proposto di 

introdurre nuove regole nel Codice della 

Strada 2024, al fine di promuovere una 

maggiore sicurezza stradale visto il 

ripetersi dei tanti eventi drammatici 

recenti. 

Sono stati aggiunti ben diciotto nuovi 

articoli, che non entreranno subito in 

vigore, ma per i quali ci vorranno ancora 

diversi mesi. 

 

 
 
Cosa prevede il nuovo codice della 

strada? Comporta restrizioni dell’uso del 

cellulare durante la guida, regolamenti 

riguardanti l’alcol e gli stupefacenti e 

nuove norme per ciclisti e monopattini 

elettrici. Inoltre prevede maggiori 

protezione per i ciclisti, e prevede 

l’obbligo dell'assicurazione, la targa e le 

frecce per i monopattini. 

Per tutelare i ciclisti, oltre ad aumentare 

le piste ciclabili, per gli automobilisti è 

obbligatorio mantenere almeno un 

metro e mezzo  di distanza quando 

sorpassano ciclisti e persone su 

monopattini. Per i neopatentati salirà da 

uno a tre anni il divieto di guidare auto 

potenti, in conseguenza dell’incidente 

della scorsa estate avvenuta a Casal 

Palocco dove dei ragazzi di vent'anni 

erano al comando di un suv. 

 
 

 
 
Lo sapevi che? 
Adesso per i possessori di monopattini 

elettrici ci sarà l’obbligo di avere 

l’assicurazione, il costo è intorno ai 40 

euro.  Targo, casco e assicurazione 

saranno obbligatori per i monopattini, 

così come frecce e freni. Vietata la 

circolazione su ciclabili, marciapiedi, 

zone pedonali, così come la guida 

contromano: i monopattini potranno 

circolare solo su strade urbane con limite 

di velocità non superiore a 50 km/h. 
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Live for all 
Concerti senza barriere  

 

 
 
Per una persona con disabilità assistere 
a un concerto, a uno spettacolo dal vivo, 
a una partita di calcio, ancora oggi, vuol 
dire avere a disposizione posti limitati, 
aree recintate e con l’obbligo di vivere 
gli eventi solo con un accompagnatore, 
lontano dagli amici. Col tempo, si sta 
cercando di migliorare questo aspetto, 
rendendo i contesti ambientali più 
accessibili e inclusivi; un esempio è 
“Live for all”, che tradotto letteralmente 
significa “Dal vivo per tutti”.  
L’iniziativa sottolinea l’importanza 
dell’inclusione e dell’accessibilità in tutti 
gli aspetti della vita, compresi i concerti 
e gli eventi pubblici. 
Questa frase stampata su un manifesto 
evidenzia l’idea che tutti, 
indipendentemente dalle loro capacità e 
circostanze, hanno il diritto di poter 
partecipare pienamente alla vita sociale 
e culturale della comunità. 

 “Live for all” nasce a Milano ed è stato 
messo a punto proprio da cinque 
persone con disabilità per promuovere 
ambienti accessibili dove ogni individuo 
abbia la possibilità di partecipare 
attivamente alle esperienze della vita, 
assicurando che nessuno sia escluso.  
Nel nostro Istituto dall’8 al 13 aprile si è 
svolta la settimana dedicata all’inclusione 
per "sensibilizzare" ragazzi e ragazze su 
questo argomento. Invece, il 2 aprile è 
stata la Giornata mondiale sulla 
consapevolezza dell’autismo. Per 
l’occasione, riflettiamo sulle parole che 
sbagliamo ad utilizzare nel linguaggio 
quotidiano, perché le parole vanno 
scelte con cura. Autistica è una persona 
che ha una neurodivergenza o 
neuroatipicità.  
 

 

 

 
Al momento l’utilizzo del termine 
“Persona autistica” sembra prevalere 
rispetto a “Persona con autismo” o 
“Persona nello spettro dell’autismo”. 
Sicuramente è da evitare l’uso di 
locuzioni che sottolineano la patologia, 
come “disturbo”, “malattia”, "soffrire di 
autismo” o “affetto da autismo”. 
Come secondo esempio, prendiamo il 
termine “carrozzina”, da preferire a 
“sedia a rotelle”, che invece rimanda ad 
un oggetto di uso estremamente 
comune a cui viene aggiunta una 
specifica che crea diversità, 
sottolineandone i limiti. Per questo, 
quando si parla di sport, è meglio usare 
“atleta/persona in carrozzina”. 

   

La corona del sole  
Lo sapevi che? 
 

 

 
Durante l’eclissi recentemente avvenuta, 
era visibile un asteroide chiamato “la 
cometa del diavolo”, che deve il 
nomignolo alla chioma che sembrava 
avere due “corna” di polveri. 

L’eclissi è un evento astronomico, 
durante il quale avviene l’oscuramento 
parziale o totale di un corpo celeste a 
causa dell’interposizione di uno o più 
corpi tra esso e una fonte luminosa. 
Sono degli eventi alquanto rari, che 
possono avvenire anche due volte 
l’anno, ma in casi eccezionali, possono 
essercene addirittura cinque. 
L’eclissi dell’8 aprile 2024 era di tipo 
solare totale: la luna, durante il suo 
percorso, si è frapposta tra la Terra e il 
Sole, coprendo completamente la vista  

dal nostro pianeta, e lasciando visibile 
solo una corona circolare.  
Rispetto all’eclissi del 2017, quest’anno, 
la luna si trovava più vicina alla terra, 
perciò lo spettacolo era visibile da una 
parte di territorio molto più ampia; 
sfortunatamente dal nostro Paese non 
era visibile, ma era ammirabile solo 
negli Stati Uniti e parzialmente in 
Messico. Gli amanti delle stelle e gli 
ammiratori del cielo sono molto 
affascinati da questi eventi, infatti la 
maggior parte di essi si sono recati negli 
USA per assistere a questo fenomeno. 
Durante le eclissi, due pianeti in 
particolare sono molto più visibili del 
loro solito: Giove, che brilla a est dal 
Sole, e Venere, che invece spicca 
nettamente sopra l'orizzonte ovest. 
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Diritti e doveri sul lavoro 
Incidenti sul lavoro in forte aumento  

 
 
In questo periodo stanno accadendo 
numerosi incidenti sul lavoro. Solo per 
ricordarne alcuni: il 10 aprile 2024, sul 
lago di Suviana nell’appennino 
bolognese, in una centrale idroelettrica 
un'esplosione 40 metri sotto il lago ha 
travolto gli operai nella centrale; più 
recentemente abbiamo letto di un 
operaio a Potenza schiacciato in una 
cava, di un operaio caduto da una 
struttura nel cantiere della metro a 
Collegno e si potrebbe continuare 
l’elenco a lungo.  
A seguito dell’accaduto a Suviana, l’11 
aprile 2024 si è tenuto uno sciopero 
generale a Bologna e in tutta la regione. 

Scioperare è uno dei diritti dei cittadini, 
proprio come il lavoro è uno dei diritti 
fondamentali dell’uomo, ma si deve 
poterlo svolgere in sicurezza e 
salvaguardando la salute.  
Un giorno saremo lavoratori anche noi. 
Abbiamo fatto un po’ di ricerche. Ogni 
persona ha diritto ad avere un contratto 
di lavoro con assunzione regolare e con 
una retribuzione adeguata al tipo di 
mestiere e di orario. Purtroppo esistono 
lavori in nero, con orari massacranti e 
sottopagati. I datori di lavoro hanno il 
dovere di fornire ai loro dipendenti le 
attrezzature necessarie per svolgere il 
lavoro in sicurezza, d’altro canto il 
lavoratore deve utilizzare correttamente 
il materiale che gli viene fornito anche se 
lo trova pesante e fastidioso. Chi lavora 
ha il dovere di rispettare gli orari, 
l'ambiente di lavoro e le persone con le 
quali collabora, di impegnarsi sempre al 
massimo e di usare l'intelligenza proprio 
per evitare spiacevoli inconvenienti.  

Ha anche il dovere di denunciare se le 
leggi sul lavoro non vengono rispettate. 
In Italia esistono le leggi sul lavoro e sulla 
sicurezza, che certamente andranno 
migliorate, ma l’importante è che ci siano 
severi controlli e che vengano fatte 
rispettare in ogni ambiente lavorativo. 
Purtroppo il 2024 per il momento si può 
già considerare un annus horribilis in tema 
denunce e infortuni sul lavoro: per l’Inail, 
nei primi due mesi dell’anno i casi sono 
stati 92.711, 119 dei quali con esito 
mortale. Ciò significa che c’è ancora tanto 
da fare in termini di sicurezza.  
 

 

Tendenze   

Tatuaggi: segni indelebili 
Prima di agire bisogna pensare 

 
 
 
marchiato di qualcosa con cui non si vuole 
più avere a che fare. Altri hanno scelto di 
tatuarsi le dita o il dorso delle mani per poi 
ritrovarsi a disagio quando in un nuovo 
lavoro devono presenziare a incontri 
pubblici ufficiali con autorità. 
 
Lo sapevi che? 
Un tatuatore, per essere definito tale dallo 
Stato, deve svolgere un'attività lavorativa 
legale rispettando requisiti legati all’igiene. 
Molte volte le attività illegali consentono 
tatuaggi a ragazzi con un'età minore di 
sedici anni (l'età minima per tatuarsi è 
sedici anni col consenso di un genitore, 
mentre dai diciotto anni si è liberi di poter 
scegliere in autonomia). Inoltre, non è 
consentito tatuare qualsiasi cosa, ad 
esempio una persona non può tatuare un 
simbolo politico come, nel caso dell'Italia 
e del suo passato, una svastica, oppure il 
volto di Mussolini o di Hitler, sempre per 
le stesse ragioni. Sempre presente è il 
divieto di tatuarsi riferimenti sessuali 
razzisti o di discriminazione religiosa. 

 
I tatuaggi sono dei simboli perenni che 
rimarranno sulla nostra pelle per 
sempre, anche se un metodo per 
eliminarli esiste. Possono segnare il 
nostro corpo anche i piercing: 
attraverso la foratura di alcune parti 
superficiali della pelle si possono 
introdurre anelli o piccoli ornamenti. 
Una delle domande più diffuse è 
quella del perché ci si vuole tatuare o 
fare piercing  
Le risposte a questa domanda sono 
varie. Se pensiamo al passato molto 
lontano, molte civiltà in antichità 
utilizzavano piercing e tatuaggi per 
esprimere profondi significati di 
appartenenza: i tatuaggi 
rappresentavano una forma di 
comunicazione sull'identità, lo status 
sociale e la provenienza di chi li 
portava.   

Oggi molte persone si tatuano per 
passione, per conservare un ricordo, 
per seguire la moda e la massa. 
Il tatuaggio rappresenta un modello 
sociale del nostro tempo, creato dai 
personaggi più in vista, come i cantanti, 
che influenzano molto l’estetica sociale.  
Sono molte le ricerche sui paesi più 
tatuati al mondo. E tutte sono 
d'accordo: l’Italia sarebbe al primo 
posto con il 48% della popolazione, 
seguita dalla Svezia (47%) e dagli Usa 
(46%). Quanto ai pentiti dei tatuaggi, 
sono molti i casi di soggetti che si 
ritrovano controvoglia tatuato sulla 
pelle il nome di una persona che si 
credeva amare e che invece si è 
abbandonata per non vederla mai più, 
salvo poi dover leggere il suo nome ogni 
giorno sul proprio corpo.  Alcuni da 
giovani hanno voluto farsi tatuare il 
simbolo di un’ideologia politica e, una 
volta cresciuti, maturando e cambiando 
le proprie idee, si sono ritrovati il corpo 
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Tendenze 

Una colonna sonora da togliere il fiato 
La canzone di Emma Marrone arriva ai campionati mondiali di nuoto 

Molti di voi saranno appassionati di musica e 

avranno sicuramente visto il Festival di Sanremo. 

All’edizione di quest’anno hanno partecipato molti 

cantanti tra cui Emma Marrone, che ha portato sul 

palco dell’Ariston la canzone “Apnea”. Vi sveliamo 

che il successo di questa canzone non si è fermato 

solo in Italia, infatti è arrivato ai campionati mondiali 

di nuoto artistico. 

Per chi non sapesse cos’è il nuoto sincronizzato, è 

uno sport che assomiglia a una danza nell’acqua. Le 

atlete e gli atleti devono eseguire una coreografia 

sincronizzata con figure tecniche, effetti artistici 

come salti, avvitamenti e grandi spaccate. 

Le squadre inventano ogni anno nuove coreografie 

sempre più impressionanti, ma il loro obiettivo è 

quello di cercare di rimanere il più possibile sopra 

l’acqua. 

Esistono diversi tipi di prove in base al numero di 

atlete e di atleti della squadra per esempio il doppio 

(femminile o misto), la squadra (a 8), il combinato (a 

10) e l’highlight (a 10). 

Anche se il nuoto artistico è uno sport 

principalmente femminile, a partire dai Campionati 

del Mondo del 2015 la FINA (Federazione 

Internazionale di Nuoto) ha aperto le porte delle 

competizioni internazionali agli uomini. 

Ma tornando alla canzone, Emma ha rivelato che ha voluto fare una 

sorpresa alle ragazze azzurre rendendo la loro esibizione parte del 

videoclip del brano Apnea. 

Prima dell'inizio della gara canora, la cantante, in collegamento dal 

Festival di Sanremo, ha svelato a tutta la squadra riunita a bordo vasca, 

ciò che aveva realizzato, mostrando loro in anteprima il video di 

Apnea. Per il gruppo è stata una grande emozione e il capitano della 

squadra Enrica Piccoli ha voluto riferire a Emma che per loro è stata 

una sorpresa bellissima. 

 
Lo sapevi che? 

 
Emmanuela Marrone, meglio conosciuta come Emma, è una 

cantautrice italiana, che canterà l’inno delle nazionali di nuoto.  

La canzone di Sanremo 2024 di Emma parla d'amore e di una 

relazione appena conclusa in cui la protagonista ne attribuisce la fine 

all'instabilità psicologia del partner. Apnea va oltre la superficie 

dell'amore, raccogliendo le sfumature in un viaggio interiore che 

porta a vedere la situazione sotto una luce diversa. 
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Musicisti per un giorno con “Brianza in musica” 
I ragazzi delle classi seconde della Verri protagonisti della manifestazione al Teatro Manzoni di Monza 

 
Raccogliamo le considerazioni di alcuni 
ragazzi coinvolti dai professori Zonzin e 
Santoro per l’esibizione del concorso 
“Brianza in musica”.  
 
Prima dell’evento.  
“Brianza in musica” è una 
manifestazione che si terrà al teatro 
Manzoni il giorno 23 aprile e, secondo 
noi è un’esperienza unica per cui 
dovremmo essere fieri di partecipare. 
È un evento molto importante nel quale 
vengono scelti alunni maggiormente 
competenti e interessati alla materia. 
Per prepararci a quest'evento abbiamo 
svolto due prove pomeridiane subito 
dopo scuola e due prove invece durante 
le ore scolastiche. 

Quando ho scoperto la notizia ero e 
sono tutt’ora felice, secondo me 
dobbiamo essere felici di essere stati 
scelti perché non tutti hanno questa 
possibilità.                                    Giorgia 
 
Quando sono venuto a conoscenza della 
scelta all’inizio non ero molto felice, ma 
ora ho capito che è un evento che non 
mi capiterà mai più.                  Christian 
 
Quando il professore mi ha detto che 
avrei partecipato a questo progetto, ero 
felice perché mi piace suonare il 
pianoforte e sapevo che questa 
occasione non mi sarebbe più capitata. 
Le prove mi sono piaciute molto perché 
abbiamo suonato insieme e la musica si 
sentiva molto creando un effetto 
incredibile.                                   Nicolò 
 
All’inizio ero un po’ scossa perché non 
pensavo che avessero scelto proprio me  
e lo ero ancora di più quando ho 
scoperto che avrei dovuto suonare 
davanti a tutti, però quando ho pensato 

che comunque era un’opportunità 
imperdibile mi sono emozionata 
tantissimo. Credo che molti vorrebbero 
stare al mio posto.                          Melissa 
 

Dopo l’evento. La nostra esperienza. 
L’esibizione si è tenuta il 23 aprile 2024 al 
Teatro Manzoni a Monza. Appena arrivati 
ci siamo accomodati dentro la sala dove si 
sono esibiti tantissimi gruppi molto bravi. 
Quando è toccato a noi eravamo tutti 
nervosi, ma alla fine lo spettacolo è andato 
benissimo. Abbiamo suonato ognuno con 
il proprio strumento due brani: “Pirati dei 
Caraibi: “The Medallion Calls” e “Il 
gladiatore”, alla fine abbiamo cantato la 
canzone “The Wellerman” in coro. È 
stato molto emozionante e appena il 
nostro gruppo ha terminato abbiamo tirato 
finalmente un sospiro di sollievo. 
Per essere stata la nostra prima esibizione 
a teatro è stata un’esperienza fantastica! 

   

La voce dei ragazzi 

La classe 2B vi invita a navigare sul sito della scuola 
Abbiamo lavorato al sito dell’I.C. S. Andrea 

anche questa parte è impegnativa, 
soprattutto scegliere l’immagine giusta in 
relazione all’articolo. 
Ci aspettiamo che le persone che utilizzino 
il sito riescano a comprendere al meglio 
ciò che è presente al suo interno e che esso 
sarà utile per capire meglio i servizi che 
offre la nostra scuola. 
Nella speranza di non avervi annoiato, ma 
di esservi stati utili per scoprire come si 
organizza un sito e, in particolare, quello 
della nostra scuola, vi invitiamo 
naturalmente ad andarci per notare le 
modifiche che abbiamo apportato con 
impegno. 

Arrivederci dalla 2B 
 

 
 
Lavorare per il sito della scuola è stata 
una bella esperienza, che ci ha 
permesso di collaborare con i 
compagni proponendo diverse idee e 
partecipando tutti quanti attivamente al 
lavoro. 
Riguardo alla comunicazione, non 
abbiamo avuto particolari difficoltà, 
ogni gruppo è riuscito a elaborare idee 
che hanno consentito di proseguire nel  

lavoro rendendolo più rilassante e 
divertente. Inoltre, questa esperienza ha 
rappresentato anche un modo per dare 
un contributo concreto alla nostra 
scuola. 
Passiamo ad alcune difficoltà 
riscontrate: una di queste è stata quella 
di trovare i titoli giusti, poiché questi 
sono fondamentali, soprattutto nel caso 
di un sito scolastico, infatti aiutano a 
farsi un’idea generale del contenuto 
riportato. I titoli devono essere semplici 
e sintetici affinché chi naviga sul sito 
trovi con facilità ciò che gli serve, in 
modo chiaro, semplice e veloce. 
Le immagini sono un’altra parte 
fondamentale di un sito, aiutano a 
comprendere meglio ciò che si sta 
leggendo e a farsi un’idea più concreta:  
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Lettera a un futuro alunno 
I ragazzi della classe 2A scrivono una lettera per i futuri alunni della Verri 

 
 

Caro futuro alunno, 

ti scriviamo per presentarti la nostra 

scuola, che da settembre diventerà 

anche la tua. 

Siamo gli alunni della classe 2^ A e ti 

raccontiamo come la vediamo noi.  

Occhio ai nostri consigli. 

Da dove possiamo cominciare? Se per 

te va bene, iniziamo dall’esterno: vedrai 

un edificio grigio su due piani con un 

grandissimo giardino.  

Secondo noi il nostro punto forte. 

Ovviamente, in giardino, ci sono dei 

posti per parcheggiare le biciclette in  

sicurezza e delle panchine, ma la cosa 

più affascinante è l’enorme distesa di 

verde. Gli intervalli in cortile, infatti, 

sono i migliori, perché sembra quasi di 

non essere a scuola.  

L’anno scorso, per il progetto del 

CCRR la nostra classe ha deciso di 

realizzare dei cartelloni per invitare al 

rispetto dell’ambiente da parte di tutte 

le classi che ne usufruiscono. Tra poco 

verranno esposti in giardino, non 

vediamo l’ora! 

Mentre percorri gli scalini all’ingresso, 

sono esposte delle piastrelle in creta 

realizzate da alunni di qualche anno fa, 

davvero bellissime.  

Per farti capire meglio quali spazi ti 

stiamo descrivendo, devi immaginarti 

davanti all’entrata di via Locatelli. 

Da qui entri nella scuola e ti ritrovi di 

fronte alla bidelleria. 

Spostando verso destra lo sguardo, la 

prima cosa che vedi è il grande 

auditorium della scuola. È uno spazio 

davvero molto grande, dove si possono 

riunire tutte le classi della scuola. Ad 

esempio l’anno scorso, l’ultimo giorno di 

scuola, ci siamo ritrovati tutti lì e abbiamo 

passato insieme gli ultimi istanti dell’anno 

scolastico.  

Sulla sinistra ci sono delle scale che 

scendono al piano seminterrato. Qui 

abbiamo la nostra biblioteca: a volte ci 

andiamo a fare narrativa, leggere qui a noi 

alunni piace molto, perché ci rilassa molto 

più che stare in aula. 

Un altro spazio al piano di sotto è quello 

di arte, è grande e spazioso. Le ore di 

disegno artistico sono molto rilassanti, 

ma…  

Consiglio #1: ricordati sempre di portare 

tutto il materiale! Beh, a essere sinceri 

devi ricordarti di portarlo in tutte le 

materie, ti sarà più semplice seguire! 

Lì vicino si trova anche l’aula di musica.  

Consiglio #2: potrai scegliere tra diversi 

strumenti, ma la tastiera per me è quella 

più semplice e divertente. 

Tornando al piano terra arriverai al luogo 

preferito della maggior parte di noi alunni: 

la palestra.  

Tra allungamenti, corse e partite di 

pallavolo si nascondono due ore di puro 

divertimento, sempre che tu sia un 

amante dello sport. 

Vicino alla palestra troverai il laboratorio 

di scienze; non vedrai l’ora di cimentarti 

in tutti gli esperimenti di chimica, a volte 

ti sentirai come a Hogwarts nell’ora di 

pozioni! Al primo piano, invece, c’è anche 

l’aula di informatica: non è come alla 

primaria la utilizzavamo come informatici 

alle prime armi, qui si parla spesso di 

utilizzo interdisciplinare, in pratica la 

adoperiamo per tutto: dalle ricerche di 

storia e geografia alle relazioni di 

scienze, fino a realizzare anche dei libri 

digitali in tecnologia. 

Consiglio #3: cerca di imparare bene 

ad usare il computer, ti sarà molto utile 

qui alle medie. 

Per ultimo, il luogo dove passerai più 

tempo: la tua aula! Ce ne sono di belle 

sia al primo che al secondo piano, 

anche se noi preferiamo queste ultime 

perché sono più luminose. 

Quando arriverai vedrai tutto con i tuoi 

occhi, ma ricordati i nostri consigli! 

Ci vediamo il prossimo anno, se vuoi 

cercaci pure in terza A. 

A presto! 

I ragazzi della 2^ A 
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Arianna ed Eleonora della classe 2C vincitrici a Sanremo  

Le nostre compagne di 2C, Arianna ed Eleonora, nei 
giorni 26 e 27 aprile hanno partecipato ad uno dei più 
prestigiosi concorsi a livello internazionale, “Sanremo 
Dance Festival”, che si è tenuto, appunto, a Sanremo. 
 
Noi le abbiamo intervistate. 
 
Come vi siete sentite quando siete salite sul palco 
dell’Ariston? 
Arianna: Io ero molto emozionata ma anche agitata 
e avevo un po’ d’ansia nell’attesa di esibirmi  
Eleonora: Ero molto felice e non vedevo l'ora di 
ballare. 
Non avevo molta ansia perché questa non è la mia 
prima esperienza anche se su un palco così 
importante non sono mai salita. 
 
È il vostro primo concorso? Se no, sapreste dirci in 
quali avete partecipato? 
Eleonora: No, insieme abbiamo partecipato ad altri 
concorsi in Lombardia ma io ho partecipato anche 
in altre regioni come in Veneto. 
Arianna: Per me questo concorso è stato il primo 
fuori regione ma come ha detto Eleonora ci siamo 
già esibite in Lombardia. 
 
Come vi siete appassionate alla danza, che stili avete 
scelto e perché? 
Eleonora: Io pratico due stili: moderno perché 
vedevo mia sorella mentre ballava questo genere a 
casa, mentre la classica l’ho iniziata perché mi 
piaceva. 
Arianna: Anch’io come lei pratico questi due stili e 
ho scelto questa disciplina perché la vedevo in 
televisione e a teatro e poi perché la mia vicina di 
casa è un'insegnante di danza, da piccola inoltre 
sognavo di mettere le punte. 

Mentre balli quali emozioni provi? 
Arianna: Mi sento libera perché mi posso esprimere utilizzando il 
corpo e quando imparo passi nuovi mi sento gratificata. 
Eleonora: Mi sento bene quando danzo, è davvero la mia passione. 
 

Cosa si può imparare da un balletto e chi si può trasferire nella vita 
quotidiana? 
Eleonora: Che ci vuole tempo e impegno per riuscire a fare le cose. 
Arianna: Imparare a trasmettere le emozioni. 
 

Quanto tempo ci è voluto per creare la performance e quante ore ci 
sono dietro ad ogni spettacolo? 
Eleonora: Le ore di spettacolo variano da concorso a concorso perché 
dipende da quanti gruppi partecipano mentre per la performance dai 
2 ai 3 mesi. 
 

Quante ore vi allenate a settimana? 
Arianna: Io 4.45 ore 
Eleonora: Io un’ora in più di lei e insieme ci alleniamo 2.30 ore con 
Enza Marzo che è la nostra coreografa. 
 

Secondo te, quali sono le doti più preziose che dovrebbe avere un 
ballerino? 
Eleonora: Spirito sportivo, perseveranza, impegno e utilizzare il 
massimo del potenziale. 
Arianna: L’espressività per far diventare l'esibizione più coinvolgente e, 
anche per me, la perseveranza.  
  
Dove ti vedi nei prossimi 10-15 anni? 
Eleonora: Io vorrei mantenere la danza come passione, ma non farla 
diventare il mio lavoro.  
Arianna: Io vorrei continuare con la danza, ma tenerla più come 
hobby. Mentre tra qualche anno mi vedo come studentessa o 
lavoratrice.  
 
Prima di lasciarle ci complimentiamo ancora con loro per il risultato: 
un primo posto per Eleonora e il quarto posto per Arianna. 
Congratulazioni! 
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Scandalo in casa Red Bull 
Approfondiamo il “caso Horner” 

 

Il “caso Horner” è destinato a lasciare a 
lungo il segno in questa stagione F1 
2024. 
Negli ultimi mesi nel team della “Oracle 
Red Bull Racing” di Formula 1, il team 
manager Christian Horner è stato 
accusato di comportamenti inadeguati 
nei confronti di una dipendente dopo 
aver divulgato degli screenshot 
inappropriati tramite una email 
anonima.  

Il 5 febbraio il quotidiano olandese De 
Telegraaf annuncia che Christian 
Horner è oggetto di un’indagine interna 
alla Red Bull per “comportamenti 
controllanti e inappropriati” nei 
confronti di un lavoratore alle sue 
dipendenze. La notizia diventa presto 
virale. Il 28 febbraio Horner è 
scagionato dalle accuse. La Red Bull 
sospende la dipendente che ha 
denunciato Horner per comportamenti 
inappropriati per falsa accusa. 
In questa indagine è stato anche accusato 
il dirigente sportivo Helmut Marko per 
fuga di notizie sullo scandalo che ha 
coinvolto un team intero, che potrebbe 
avere ripercussioni sulla scuderia 
austriaca e sul pilota vincitore di tre titoli 
mondiali, Max Verstappen. 
 

Secondo diverse fonti infatti un 
eventuale allontanamento di Helmut 
Marko dalla Red Bull permetterebbe a 
Max Verstappen di attivare una clausola 
d'uscita presente nel suo contratto da 
oltre 50 milioni di euro a stagione che lo 
lega alla squadra austriaca fino al 2028. 
Clausola che ha dato adito alle voci di 
un clamoroso passaggio in Mercedes, al 
posto di Lewis Hamilton. 
 

   

Yoga tra inclusione e storia 
Approfondiamo la storia e i benefici dello yoga 

Settimana dell’ inclusione 
alla Verri  
 

 

 
 
Nella settimana dell’inclusione le classi 
terze hanno svolto una lezione di yoga 
con gli educatori e gli adulti della 
cooperativa sociale “Il Seme”, come 
documentato nelle foto qui a lato. 
Ma approfondiamo la storia dello yoga.  
I primi ritrovamenti fossili con simboli 
o segni legati allo yoga risalgono a 
12000 anni fa in India dove si dice sia 
nata questa disciplina, mentre le prime 
testimonianze scritte appartengono al 
periodo che va dal 1500 a.C al 500 
a.C., quando il maestro Patanjali, riuscì 
a spiegare tutto sullo yoga tramite 196 
aforismi, riassumendo il succo di 
questo percorso.  
Lo yoga continuò la sua diffusione, 
finché l’India venne colonizzata dagli 
inglesi e anche l’occidente iniziò a 
ricevere insegnamenti da essa. 

Al giorno d’oggi è riconosciuto come 
patrimonio dell’Umanità ed è stata 
dedicata anche una giornata 
internazionale, festeggiata il 21 giugno.  
 
Che cos’è lo yoga? 
Essendo una disciplina tanto antica e 
così praticata, in Oriente e non solo, 
esistono moltissime varianti nella pratica 
dello yoga, che possono comprendere 
esercizi di respirazione (pranayama), 
meditazione, mantra e naturalmente il 
lavoro sulla postura del corpo.  
 
I Benefici dello yoga 
Lo yoga porta molti benefici sia alla 
nostra mente sia al nostro fisico; ad 
esempio a livello fisico può migliorare la 
nostra postura, la circolazione, tonifica 
le muscolature. Inoltre migliora 
l’umore, aiuta il sonno e a mantenere la 
concentrazione. 
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I ragazzi della classe 2A tra termocamere e robot 
RoboSTEAM-Junior, due appuntamenti nei laboratori di Assolombarda per avvicinare gli studenti alla robotica  

Gli alunni della classe 2° A dell’istituto 
Verri di Biassono, nei giorni di Giovedì 
7 e Lunedì 25 Marzo, hanno avuto 
l’occasione di partecipare a dei 
laboratori a tema STEAM presso la 
sede monzese di Assolombarda. 
S.T.E.A.M., acronimo di Science 
Technology Engineering Art 
Mathematics è un metodo di 
apprendimento interdisciplinare 
sviluppato dal 2000 negli Stati Uniti con 
l'obiettivo di avvicinare gli studenti alle 
discipline matematiche e scientifiche. 
Il progetto, che prevede due ulteriori 
appuntamenti il prossimo autunno, è 
finalizzato a sviluppare obiettivi 
educativi e didattici, permettendo agli 
studenti di acquisire autonomia al di 
fuori dell’ambiente scolastico, iniziare a 
conoscere gli strumenti di base del 
coding e stimolare la creatività e la 
fantasia. 

Nelle due giornate i ragazzi, divisi in 
gruppi, si sono alternati sotto la 
supervisione degli esperti di 
Assolombarda, in due laboratori dove 
hanno potuto sperimentare l’utilizzo di 
termocamere e bracci meccanici 
comandati via software con l’obiettivo di 
familiarizzare con la robotica applicata e 
stimolare curiosità e coinvolgimento con 
queste affascinanti tecnologie. 
Secondo gli studenti coinvolti è stata una 
bellissima iniziativa. Esperienze pratiche 
come questa, oltre a essere molto 
particolari e divertenti, perché 
allontanano i ragazzi dalla routine 
scolastica, servono anche a scopo 
orientativo e sono utili per la scelta della 
scuola superiore che li attenderà il 
prossimo anno. Programmare i 
movimenti del braccio robotico e vederli 
eseguire subito dopo è stato fantastico. 

Matteo - 2A 

 
Una delle termocamere utilizzate dagli studenti 
 

 
Braccio robotizzato 

   

La voce dei ragazzi 

Discorso del 25 aprile di Giorgia 
Il sindaco del CCRR Giorgia Casiraghi si rivolge ai cittadini di Biassono 

passato, abbiamo bisogno di punti di 
riferimento solidi e autentici: impegno, 
tenacia, cuore, coraggio e senso di 
appartenenza al nostro Paese e alla 
nostra comunità. 
Questo giorno non deve essere 
ricordato come un semplice fatto 
storico, ma deve aiutarci ad acquisire la 
consapevolezza che, grazie al sacrificio 
di chi ha combattuto contro il nazi-
fascismo, oggi godiamo dell’inestimabile 
fortuna di vivere in un mondo libero. 
La libertà è un valore fondamentale che 
spesso sottovalutiamo o diamo per 
scontato, proprio perché ne godiamo, 
senza averla dovuta conquistare. 
Purtroppo, però, nel mondo esistono 
ancora tante, troppe persone che vivono 
prigioniere, nella paura, tra i soprusi. 
Dobbiamo quindi fare tesoro della 
libertà che abbiamo, fulcro di una 
società civile. È il bene più prezioso che 
un essere umano possa avere: “La vita 
senza libertà è come un corpo senza lo 
spirito.”  
Con questi principi nel cuore dobbiamo 
vivere giorno per giorno, apportando il 
nostro contributo per la costruzione di 
un futuro diverso, con coraggio, 
dedizione e impegno.  
Viva la libertà e viva il 25 aprile! 
 

Cari concittadini, 
oggi, più che mai, è fondamentale 
celebrare la ricorrenza del 25 aprile, 
anniversario della Liberazione del 
nostro Paese dall’occupazione nazista e 
dal regime fascista.  Viviamo, infatti, in 
tempi molto difficili, sopraffatti da 
eventi che credevamo superati e che 
mai avremmo pensato di poter rivivere: 
sto parlando delle guerre che si stanno 
combattendo in questo momento, più 
vicine a noi di quanto potessimo mai 
immaginare. Questa importante 
ricorrenza ricorda a noi tutti un giorno 
fondamentale nella Storia del nostro 
Paese, una data simbolica per non 
dimenticare la strenua lotta condotta 
dai partigiani, uomini e donne, che, 
con coraggio, si opposero 
all’oppressione nazi-fascista. Oggi 
vogliamo ricordare anche tutti coloro 
che, pur non imbracciando le armi, 
sostennero i partigiani e gli antifascisti e 
persero le proprie vite per questo loro 
coinvolgimento.  La liberazione del 
nostro Paese fu un’azione corale che  

vide protagonisti tutti coloro che 
credevano in un'Italia democratica: eroi 
del quotidiano, pronti a sacrificarsi per 
un’Italia libera dalla dittatura e dalla 
guerra.  
È nostro dovere onorare la memoria di 
tutti i combattenti per la libertà, con la 
consapevolezza che oggi più che mai i 
valori del coraggio, della fratellanza e 
della solidarietà sono i pilastri su cui si 
regge la convivenza pacifica della nostra 
democrazia, che va difesa contro 
chiunque voglia opprimerla, lottando 
ogni giorno per la tutela di diritti e 
libertà che la dittatura per decenni 
aveva negato agli Italiani: il diritto alla 
vita, alla libertà di espressione, di culto, 
di stampa e di associazione, il 
pluralismo politico, il diritto di voto, 
l’uguaglianza di fronte alla legge …, per 
citare solo alcuni dei diritti e delle 
libertà che la nostra Costituzione 
repubblicana sancisce e difende. Questi 
valori sono un patrimonio culturale e 
morale per tutti, ma soprattutto per noi 
giovani che, oggi ancora più che in  
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Verde pulito per i consiglieri della Verri 
I consiglieri del CCRR e alcuni volontari si sono riuniti per ripulire i giardini di Biassono dai rifiuti  

 
 
La Giornata del Verde Pulito si è svolta 
domenica 5 maggio con ritrovo alle 8.45 
in Largo Pontida a Biassono. Questa 
iniziativa è promossa annualmente 
dall’assessorato all’Ecologia, dalla 
Regione Lombardia e da altri Enti e 
associazioni. Abbiamo partecipato 
come consiglieri del CCRR con tanti 
volontari e rappresentanti del nostro 
istituto.  

A tutti i partecipanti è stato consegnato 
un kit di benvenuto con gli utensili 
necessari per la pulizia della città, dei 
sacchetti per la raccolta dei rifiuti e 
alcuni gadget e buoni omaggio. 
La nostra missione è iniziata intorno alle 
9.10, abbiamo raccolto prevalentemente 
mozziconi di sigaretta, bottiglie di vetro 
e plastiche inquinanti.  
È stato faticoso ripulire il territorio di 
Biassono ma allo stesso tempo molto 
gratificante per l’obiettivo raggiunto e 
per il clima di collaborazione che è nato 
con gli altri volontari.  
Tra le aree che abbiamo migliorato 
attraverso il nostro intervento c’è anche 
il giardino della nostra scuola Pietro 
Verri. 

La nostra dirigente infatti ci ha raggiunto 
durante la mattinata e ha aperto per noi 
i cancelli del nostro plesso, il quale è 
stato ripulito esternamente dai rifiuti 
abbandonati. Alla manifestazione  era 
presente anche il sindaco che ha 
sottolineato l’importanza dell’iniziativa e 
di difendere le aree verdi del nostro 
paese. L’esperienza è stata davvero utile 
e ci ha ricordato che ognuno di noi con 
un piccolo gesto può dare il proprio 
contributo positivo per migliorare la 
propria città.  

Luigi ed Edo - 2D 
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Libertà di espressione 
Dalla Costituzione al nostro pensiero sulla libertà di espressione 

 
 
Dall’inizio della guerra ci sono molti 
morti sospette: si tratta di oppositori, 
deputati, militari.  
Nel Nord Corea, la condizione è ben 
peggiore, infatti ci sono leggi rigidissime, 
che riducono la libertà di espressione, 
non si può utilizzare internet; non si 
possono guardare programmi stranieri 
soprattutto sud Coreani. 
Questi sono chiari esempi di come la 
libertà di pensiero cambi in modo 
drastico nei diversi Paesi. Come già 
detto “la libertà di espressione” è molto 
importante, proprio perché è un diritto 
che dovrebbe appartenere a tutti, visto 
che ognuno di noi deve sentirsi libero di 
esprimere quello che pensa, dire le 
proprie idee in privato o in pubblico. 
Purtroppo non dappertutto è possibile 
farlo. Le leggi di un determinato paese 
sono in grado di condizionare il 
pensiero di un individuo, ad esempio 
nel periodo della Seconda Guerra 
mondiale in Germania le leggi razziali 
furono un esempio di grave violazione                                                  
dei diritti umani attraverso la 
propaganda di idee fondate sulla 
superiorità e odio razziale. Oggi si parla 
di hate speech o di incitamento all’odio, 
purtroppo in aumento anche per via dei 
social.   

Tommaso, Fabio e Arianna - 2D 

Secondo l’articolo 21 della 
Costituzione italiana, tutti hanno diritto 
alla libertà di espressione. Questo 
diritto si riferisce alla capacità di un 
individuo o di un gruppo di esprimere 
le proprie credenze, pensieri, idee ed 
emozioni su diverse questioni senza 
censura, attraverso la parola, lo scritto 
o qualsiasi mezzo di diffusione. 
La Giornata internazionale della libertà 
di stampa del 3 maggio, promossa dalle 
Nazioni Unite, definisce proprio 
questa libertà come il motore per la 
protezione di tutti gli altri diritti umani. 
In antichità la libertà di espressione era 
legata alla religione poiché non si 
potevano esprimere concetti diversi da 
quelli espressi dalla Chiesa, infatti gli 
uomini di religione avevano più sapere, 
in quanto avevano accesso ai libri e allo 
studio.  

Anche nell’epoca medievale, coloro che 
andavano contro gli ideali dei tiranni 
venivano puniti severamente, ciò accade 
ancora in diversi paesi asiatici come 
Russia, Cina e Nord Corea.   Nel 1450 
venne inventata la stampa, aumentando 
notevolmente la diffusione del libero 
pensiero. Negli USA il problema della 
libertà di espressione si pone con le 
colonie, formate da un mix di persone 
con culture/religioni diverse che sono 
immigrati dall’Europa. La libertà di 
espressione quindi è un problema di 
convivenza civile e diventa fondamento 
della Costituzione (1789). Ci sono paesi 
in cui, ancora oggi, la libertà di 
espressione e pensiero è vietata e di 
conseguenza, provoca reazioni violente 
da parte dell'autorità del governo, ad 
esempio la Corea del Nord, la Cina, il 
Vietnam, l'Arabia Saudita, il Nepal, e, 
purtroppo, molti altri paesi. Nella 
Federazione Russa, sebbene la 
costituzione russa preveda la libertà di 
parola e di stampa,  l'applicazione del 
diritto da parte del governo e le indagini 
penali motivate politicamente hanno 
costretto la stampa a esercitare  
l'autocensura. 
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I redattori della classe 3D: Israa, Valerio, Loredana, Sophie, Giulia, Gabriele, Andrea, Samuele, Mattia C., Mattia C., 
Marwa, Morgana, Olivier, Leonardo, Jacopo, Sophia, Anna, Matteo, Emma, Sabrina e Kirollos. 
 
Docenti: Barbara Porro e Gina Rana  
 
Si ringraziano i ragazzi delle classi seconde per il loro contributo. 
 

Vi aspettiamo con il prossimo numero di “Verrifichiamo” in edizione straordinaria per raccontarvi delle uscite didattiche 
e della festa della scuola!  
 
 
 

RISULTATO DEL SONDAGGIO 
“VOTA IL COLORE DELLA PANCHINA”: 

 
Il colore della panchina sarà GIALLO! 
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